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PRIMAVERA/ESTATE 2014

SABRINA PERSECHINO SFILA: HAUTE CONCRETE

VENTICINQUE CAPI ISPIRATI ALLE OPERE DEI GRANDI ARCHITETTI CONTEMPORANEI ZAHA
HADID, JEAN NOUVEL E RENZO PIANO.

“L’architettura è un’arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio
fatto di spazio, proporzioni, luce e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un
musicista o le parole per un poeta.” (Renzo Piano)

La moda è un’arte che genera emozioni, fatta di tessuti, texture, materiali, finiture, tagli, cuciture,
sapienti manifatture. Progetto un abito come faccio per un edificio: piante, prospetti, sezioni,
proporzioni, tagli, luci e ombre che avvolgono la figura umana.

Anche questa volta Sabrina Persechino affida all’architettura, disciplina che le è propria, il design
della collezione Primavera/Estate 2014, e lo fa attraverso l’analisi e la scomposizione estetico -
prospettica di alcune opere di tre tra i più grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean
Nouvel e Renzo Piano. Dall’incontro diretto con i tre architetti, in cui Sabrina Persechino affronta
il dibattito sul processo creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell’opera, nasce
Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati, compongono
gli abiti, intesi come struttura. Haute Concrete perché la miscela, fatta principalmente di sete e
metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale
costituito da una miscela di legante, acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di
legno con anime di ferro.

La scelta della location per presentare la collezione non poteva che essere il MAXXI - Museo
nazionale delle arti del XXI secolo, opera architettonica di forte impatto e suggestivo contenitore
di arte contemporanea.

Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte - Padiglione di
Saragozza. Del primo viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna una
direzionalità ben definita e invita nei grandi percorsi distributivi. Come le travi seguono la



plasticità delle pareti, così le linee decise, sinuose e parallele percorrono la figura umana avvolta
nel rosso sensuale del raso di seta. Del Ponte-Padiglione, costruito per l’Expo del 2008 (il cui tema
era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengono evidenziati e riprodotti nella lavorazione del tessuto gli
elementi reticolari o “baccelli”, denominati tali dai progettisti dello studio Zaha Hadid Architects.
All’acqua non poteva che essere associato il bianco.

Di Jean Nouvel vengono sviscerati l’Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar). La
facciata parigina si trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la luce a seconda
dell’inclinazione del raggio luminoso: Nouvel gioca con la geometria della luce recuperando il

principio della distillazione. Pannelli dotati di appositi sensori capaci di regolare il flusso luminoso
e termico grazie a piastre esagonali fotosensibili. Veri e propri diaframmi, come quelli di una
macchina fotografica, che si aprono e si chiudono automaticamente a seconda dell’intensità della
luce diurna e rappresentano una moderna forma di mashrabiya arabe. Gli schemi geometrici
conducono alla tradizione islamica e alla jali. La jali è una griglia perforata che consente la visione
in una sola direzione, oltre al passaggio di luce e aria, e consente di preservare l’intimità familiare,
fondamentale nelle società islamiche, permettendo così di poter guardare fuori senza essere visti e
impedendo a chiunque di osservare all’interno. Così il macramè metallico del rivestimento della
Torre di Doha, diventa l’elemento caratterizzante degli abiti blu-indaco. Le catene e i motivi
stellati creano merletti – jali sugli abiti in pura seta.

Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono le opere
protagoniste del design dedicato a Renzo Piano.  I profili della prima traggono ispirazione, per
forma, colori e materiali, dagli insediamenti tradizionali del luogo, capanne fatte di listelli e
centine in legno, e dalle Faitiere Flèche, sculture in legno rappresentative della cultura Kanak. Le
"capanne" hanno la conformazione di un guscio traforato. La struttura curva è realizzata in doghe
di legno di larghezze differenti e spaziate in modo disuguale, ottenendo così non solo un effetto
ottico di leggera vibrazione che accresce l'affinità con la vegetazione ma anche un effetto sonoro:
al passaggio del vento emettono un fruscio simile a quello degli alberi. La struttura verticale viene
enfatizzata dai tagli sulle sete, principalmente sui bustier; l’ariosità dei gusci genera ampie gonne
e mantelle, mentre le essenze arboree, principalmente bambù, dipingono le sete con tonalità che
vanno dal verde al marrone. Della Banca Popolare di Lodi si analizzano i due grandi spazi sociali:
la piazza coperta e l’auditorium, oltre che i materiali concreti che il progetto elabora: colore o
trasparenza, leggerezza o terra cotta. La tensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese
tra cavi e pendini in acciaio con un giunto fermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite



da cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema di pannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma in una
lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture sulla seta. Il colore rigorosamente di
terracotta.

I tessuti utilizzati sono esclusivamente sete: duchesse, mikado, chiffon e satin. La cartella colori si
ispira alle tinte delle strutture analizzate. Per il MAXXI è stato scelto il rosso scuro per dare enfasi
alla struttura che non solo è oggetto di ispirazione ma che ospita la presentazione della collezione.

Sabrina Persechino – HAUTE CONCRETE – 27 Gennaio 2014, ore
14.00, MAXXI- Museo nazionale delle arti del XXI secolo, Roma.

www.atelierpersechino.com info@atelierpersechino.com
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Location d'eccezione per la sfilata di Gattinoni con gli abiti creati da Guillermo Mariotto: la Nuvola di Fuksas. O meglio,
i cantieri del nuovo centro Congressi di Eur spa, progettato dagli architetti Doriana e Massimiliano Fuksas. Prende il via
sabato 25 gennaio, la kermesse AltaRoma che accorcia i tempi per via della crisi, passando da cinque a tre giorni.
Confermati alcuni "big", oltre alle sfilate di giovani stilisti delle scuole, tanti eventi collaterali, qualche defezione come
quella di Tony Ward e una new entry: Raffaella Frasca. Venerdì è prevista la serata pre opening con "Room service" al
Grand Hotel Flora dove alcuni artigiani della moda, gioiellieri compresi, proporranno le loro creazioni. E sabato, come
vuole la tradizione, ad aprire la manifestazione sarà Sarli couture al Complesso del Santo Spirito in Sassia, a due passi
dal Vaticano. Sotto i riflettori, le geometrie pulite, cifra della maison fondata da Fausto Sarli, che ora Alberto Terranova
reinterpreta con meno rigidità grazie alla leggerezza dei tessuti. Nel tardo pomeriggio, dopo la performance di Arthur
Arbesser, ecco i preziosissimi tailleur e gli abiti da sera "targati" Raffaella Curiel. Per poi passare in serata ai capi firmati
da Jamal Taslaq.L'appuntamento sulla "Nuvola" è domenica a mezzogiorno in viale Asia dove, fanno sapere dalla
Gattinoni: sfileranno abiti tra sogno e realtà. "Per le signore - recita l'invito - si consigliano scarpe "flat". Insomma,
meglio abbandonare il tacco 12 onde evitare ruzzoloni in cantiere.
Domenica sarà anche il giorno degli abiti di Nino Lettieri, Renato Balestra, Gianni Molaro e Mirelle
Dagher che proporranno la collezione primavera estate nelle sale del Santo Spirito, complesso



monumentale che in questa ennesima edizione firmata da Silvia Venturini Fendi, resta ilquartier
generale dell'haute couture romana. Esce invece dal suo atelier di piazza Mignanelli Giada Curti,
che presenterà le creazioni, sempre domenica alle 20,30, al residence di Ripetta. Ultimo giorno. In
passerella le modelle di Greta Boldini e Sabrina Persichino. Il the end è affidato a Raffaella
Frasca. Esordiente in AltaRoma, un atelier aperto solo un anno fa e capi già prenotati dalle ricche
signore russe e da quelle della sempre più alta borghesia brasiliana.

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/01/23/news/sabato_al_via_altaroma-
76748909/?ref=search



http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/01/24/foto/altaroma_luned_sfila_al_maxxi_la_moda-architettura_di_persechino-
76828770/1/?ref=search#1







http://www.madeinitaly.tv/sabrina-persechino-sfila-al-maxxi/



Prenderà il via domani, con un pre-opening questa sera, la prima edizione del 2014 di AltaRoma

Altamoda, la rassegna dedicata alla couture primavera-estate 2014 e alla nouvelle vague della

creatività italiana, con un calendario ricco di eventi anche off schedule. Su 43 appuntamenti, 23

sono le sfilate, tra le quali primeggiano quelle delle maison storiche come Raffaella Curiel,

Gattinoni, Renato Balestra e Sarli, accanto ai nomi consolidati dei nuovi creatori dell’alta moda

come Giada Curti, Nino Lettieri, Mireille Dagher, Gianni Molaro, Luigi Borbone, Jamal Taslaq,

Sabrina Persechino e Raffaella Frasca al suo debutto a Santo Spirito in Sassia, head quarter della

moda nella Città eterna. Ma molti sono anche i giovani designer provenienti dal vivaio di Who is on

next?, il concorso, ideato e realizzato da AltaRoma in collaborazione con Vogue Italia. Tornano a

Roma Arthur Arbesser, Comeforbreakfast, EsmeVie, Greta Boldini, Quattromani e San Andrès

Milano che hanno scelto ancora una volta la capitale per presentare le pre-collezioni autunno-

inverno 2014/15. Attesa anche per la nuova edizione di Room service, l’appuntamento con la

creatività dei nuovi talenti dell’artigianato italiano che si svolge per tre giorni nell’affascinante

atmosfera fin de siècle del Rome Marriott Grand Hotel Flora, e per Asvoff, la rassegna di

cortometraggi creata da Diane Pernet aperta a registi e videomaker che hanno prodotto

cortometraggi di un minuto sul tema «Let Bulgari dazzle your senses», ispirato alle pietre preziose

della storica maison Bulgari, tra i main supporter di questa edizione.



24 gennaio 2014.
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24 gennaio 2014.

di Valentina Aulenta

Palpitano i tacchi, fremono le passerelle: AltaRoma è ai nastri di partenza. L’edizione 2014 dellakermesse modaiola inizierà a far sognare questa sera con la sfilata di Luigi Borbone, paladino dellusso totalmente made in Italy.A seguire, domani mattina, Sarli Couture i cui modelli dalle linee asciutte e pulite sedurranno connuances rubate alla tavolozza di Monet. La pedana di Santo Spirito in Saxia, nel pomeriggio, sarà tuttaper la nuova generazione di creativi dell’Accademia Costume e Moda mentre la serata vedrà puntare iriflettori sulle collezioni di Raffaella Curiel e di Jamal Taslaq. Protagonisti della domenica fashionsaranno Gattinoni e Giada Curti che lancerà in anteprima mondiale la sua nuova linea di borse G.Bagrealizzate a croquet con giochi di fettucce lavorate a mano e cesellate con sapiente artigianalità italica.E poi Nino Lettieri, Gianni Molaro, Renato Balestra e Mireille Dagher. Le pedane di lunedì siscalderanno con Sabrina Persechino, l’Accademia Belle Arti di Frosinone e l’Accademia dei Sartori esi chiuderanno con il battesimo nell’haute couture capitolina di Raffaella Frasca e del suo neonatobrand. Tra un capo d’alta moda e l’altro occhieggiano anche quest’anno Who’s the next, il progettoscouting per giovani talenti in collaborazione con Vogue Italia e Room Service, ideato da SimonettaGianfelici per dare voce e colore alla sartorialità italiana della next generation. New entry tra leiniziative della tre giorni di stile, Asvoff, primo festival di corti ispirati alle nuove tendenze della modae Fashion Without a Label, retrospettiva del celebre fotografo di moda svizzero Hans Feurer. E poi lacultura. Tra i libri protagonisti che saranno presentati a bordo passerella: Racconti in vetrina II diMichela Zio, Valentino, l’ultimo imperatore della moda di Tony di Corcia e b.m. Beppe Modenese,Ministry of Elegance, racconto autobiografico curato da Roberta Filippini.
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AltaRoma s/s 2014, Sabrina Persechino sfila al MAXXI perchè la moda è arte

Pubblicato in 23. gen, 2014 d

“L’architettura è un’arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio fatto dispazio, proporzioni, luce e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o leparole per un poeta.” (Renzo Piano).“La moda è un’arte che genera emozioni, fatta di tessuti,texture, materiali, finiture, tagli, cuciture, sapienti manifatture.Progetto un abito come faccio per un edificio: piante,prospetti, sezioni, proporzioni, tagli, luci e ombre cheavvolgono la figura umana.”Anche questa volta Sabrina Persechino affida all’architettura,disciplina che le è propria, il design della collezione PrimaveraEstate 2014, e lo fa attraverso l’analisi e la scomposizioneestetico – prospettica di alcune opere di tre tra i più grandiarchitetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e RenzoPiano. Dall’incontro diretto con i tre architetti, in cui SabrinaPersechino affronta il dibattito sul processo creativo che hagenerato il progetto e poi la realizzazione dell’opera, nasceHaute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra imateriali che, aggregati, compongono gli abiti, intesi comestruttura. Haute Concrete, perché la miscela, fattaprincipalmente di sete e metalli, imita il processo dipreparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificialecostituito da una miscela di legante, acqua e aggregati (sabbiae ghiaia) gettato in casseforme di legno con anime di ferro.La scelta della location per presentare la collezione non poteva che essere il MAXXI, Museo nazionaledelle arti del XXI secolo, opera architettonica di forte impatto e contenitore di arte contemporanea.Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte – Padiglione di Saragozza. Delprimo viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna una direzionalità ben definita einvita nei grandi percorsi distributivi. Come le travi seguono la plasticità delle pareti, così le lineedecise, sinuose e parallele percorrono la figura umana avvolta nel rosso sensuale del raso di seta. DelPonte-Padiglione, costruito per l’Expo del 2008 (il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengonoevidenziati e riprodotti nella lavorazione del tessuto gli elementi reticolari o “baccelli”, denominati talidai progettisti dello studio Zaha Hadid Architects. All’acqua non poteva che essere associato il bianco.Di Jean Nouvel vengono sviscerati l’Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar). La facciataparigina si trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la luce a seconda dell’inclinazione delraggio luminoso: Nouvel gioca con la geometria della luce recuperando il principio della distillazione.



Pannelli dotati di appositi sensori capaci di regolare il flusso luminoso e termico grazie a piastreesagonali fotosensibili. Veri e propri diaframmi, come quelli di una macchina fotografica, che si apronoe si chiudono automaticamente a seconda dell’intensità della luce diurna e rappresentano unamoderna forma di mashrabiyya arabe. Gli schemi geometrici conducono alla tradizione islamica e allajali. La jali è una griglia perforata che consente la visione in una sola direzione, oltre al passaggio diluce e aria, e consente di preservare l’intimità familiare, fondamentale nelle società islamiche,permettendo così di poter guardare fuori senza essere visti e impedendo a chiunque di osservareall’interno. Così il macramè metallico del rivestimento della Torre di Doha, diventa l’elementocaratterizzante degli abiti blu-indaco. Le catene e i motivi stellati creano merletti – jali sugli abiti inpura seta.Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono le opereprotagoniste del design dedicato a Renzo Piano. I profili della prima traggono ispirazione, per forma,colori e materiali, dagli insediamenti tradizionali del luogo, capanne fatte di listelli e centine in legno, edalle Faitiere Flèche, sculture in legno rappresentative della cultura Kanak. Le “capanne” hanno laconformazione di un guscio traforato. La struttura curva è realizzata in doghe di legno di larghezzedifferenti e spaziate in modo disuguale, ottenendo così non solo un effetto ottico di leggera vibrazioneche accresce l’affinità con la vegetazione ma anche un effetto sonoro: al passaggio del vento emettonoun fruscio simile a quello degli alberi. La struttura verticale viene enfatizzata dai tagli sulle sete,principalmente sui bustier; l’ariosità dei gusci genera ampie gonne e mantelle, mentre le essenzearboree, principalmente bambù, dipingono le sete con tonalità che vanno dal verde al marrone. DellaBanca Popolare di Lodi si analizzano i due grandi spazi sociali: la piazza coperta e l’auditorium, oltreche i materiali concreti che il progetto elabora: colore o trasparenza, leggerezza o terra cotta. Latensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e pendini in acciaio con un giuntofermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite da cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema dipannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma in una lavorazione fatta di resine interne e invisibili eimpunture sulla seta. Il colore rigorosamente di terracotta.http://www.rendezvousdelamode.com/?p=17851



STYLE & FASHION

Sfilate Alta Moda Roma Gennaio 2014: l'architettura
Haute Concrete di Sabrina Persechino, la PE 2014
Martedì 28 Gennaio 2014, 10:00 in Luxury Trenddi Caterina Di Iorgi

Ha sfilato sulle passerelle di AltaRoma Altamoda la collezione primavera estate 2014 di Sabrina

Persechino con un front row ricco di vip. Tutte le immagini della sfilata sono su Style & Fashion 2.0

Ha sfilato sulle passerelle di AltaRoma Altamoda la collezione primavera estate 2014 di Sabrina

Persechino con un front row ricco di vip: Gabriele Rossi, Enrica Bonaccorti, Massimo Lopez, Matilde Brandi,

Laura Lattuada, Cinzia Leone, Elsa Di Gati, Beppe Modense, Eleonora Daniele.

Sabrina Persechino affida all'architettura, il design della collezione della prossima primavera estate 2014

attraverso l'analisi e la scomposizione estetico - prospettica di alcune opere di tre grandi architetti

contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano.

Dall'incontro diretto con i tre architetti, in cui la stilista affronta il dibattito sul processo creativo che ha

generato il progetto e poi la realizzazione dell'opera, nasce Haute Concrete, il cui nome conia il legame

simbiotico tra i materiali che, aggregati, compongono gli abiti intesi come struttura.

Haute Concrete perché la miscela di sete e metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo

armato: conglomerato artificiale costituito da una miscela di legante, acqua e inerti, gettato in casseforme di

legno con anime di ferro. Di Renzo Piano, la struttura verticale delle capanne, composta da listelli e centine

in legno del Jean-Marie Tjibaou Cultural Center, viene enfatizzata nei tagli dei bustier mentre l'ariosità dei

gusci si traduce in ampie gonne e mantelle.

I colori spaziano dal verde al marrone riprendendo le essenze arboree della nuova Caledonia, costituite

principalmente da bambù. Mentre le tensostrutture e il sistema di pannelli acustici della Banca Popolare di

Lodi si tramutano in frange impreziosite da cristalli, lustrini ferrosi e impunture sulla seta. Le facciate

dell'Istituto del Mondo Arabo e del Burj Doha di Jean Nouvel vengono riproposte nelle texture, nelle cromie

delle sete e nel macramè metallico. Di Zaha Hadid, le travi longitudinali del MAXXI gli elementi reticolari del

Ponte - Padiglione di Saragozza si traducono in sofisticate lavorazioni del tessuto realizzate con pregiate

tecniche sartoriali.

Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte - Padiglione di Saragozza. Del

primo viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna una direzionalità ben definita e invita nei

grandi percorsi distributivi. Come le travi seguono la plasticità delle pareti, così le linee decise, sinuose e

parallele percorrono la figura umana avvolta nel rosso sensuale del raso di seta.



Del Ponte-Padiglione, costruito per l'Expo del 2008 (il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengono

evidenziati e riprodotti nella lavorazione del tessuto gli elementi reticolari o "baccelli", denominati tali dai

progettisti dello studio Zaha Hadid Architects. All'acqua non poteva che essere associato il bianco.

Di Jean Nouvel vengono sviscerati l'Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar). La facciata

parigina si trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la luce a seconda dell'inclinazione del raggio

luminoso: Nouvel gioca con la geometria della luce recuperando il principio della distillazione. Pannelli dotati

di appositi sensori capaci di regolare il flusso luminoso e termico grazie a piastre esagonali fotosensibili. Veri

e propri diaframmi, come quelli di una macchina fotografica, che si aprono e si chiudono automaticamente a

seconda dell'intensità della luce diurna e rappresentano una moderna forma di mashrabiyya arabe.

Gli schemi geometrici conducono alla tradizione islamica e alla jali. La jali è una griglia perforata che

consente la visione in una sola direzione, oltre al passaggio di luce e aria, e consente di preservare l'intimità

familiare, fondamentale nelle società islamiche, permettendo così di poter guardare fuori senza essere visti e

impedendo a chiunque di osservare all'interno. Così il macramè metallico del rivestimento della Torre di

Doha, diventa l'elemento caratterizzante degli abiti blu-indaco. Le catene e i motivi stellati creano merletti -

jali sugli abiti in pura seta.

Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono le opere

protagoniste del design dedicato a Renzo Piano. I profili della prima traggono ispirazione, per forma, colori e

materiali, dagli insediamenti tradizionali del luogo, capanne fatte di listelli e centine in legno, e dalle Faitiere

Flèche, sculture in legno rappresentative della cultura Kanak. Le "capanne" hanno la conformazione di un

guscio traforato. La struttura curva è realizzata in doghe di legno di larghezze differenti e spaziate in modo

disuguale, ottenendo così non solo un effetto ottico di leggera vibrazione che accresce l'affinità con la

vegetazione ma anche un effetto sonoro: al passaggio del vento emettono un fruscio simile a quello degli

alberi.

La struttura verticale viene enfatizzata dai tagli sulle sete, principalmente sui bustier; l'ariosità dei gusci

genera ampie gonne e mantelle, mentre le essenze arboree, principalmente bambù, dipingono le sete con

tonalità che vanno dal verde al marrone. Della Banca Popolare di Lodi si analizzano i due grandi spazi

sociali: la piazza coperta e l'auditorium, oltre che i materiali concreti che il progetto elabora: colore o

trasparenza, leggerezza o terra cotta. La tensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e

pendini in acciaio con un giunto fermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite da cristalli e lustrini

ferrosi. Il sistema di pannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma in una lavorazione fatta di resine interne e

invisibili e impunture sulla seta. Il colore rigorosamente di terracotta.

http://styleandfashion.blogosfere.it/2014/01/sfilate-alta-moda-roma-gennaio-2014-larchitettura-haute-

concrete-di-sabrina-persechino-la-pe-2014.html



http://www.giornaledellumbria.it/article/article150498.html



AltaRoma s/s 2014, la Haute Concrete di Sabrina Persechino con ospiti
Amii Stewart e Natalia Titova
Pubblicato in 27. gen, 2014 da redazione in Haute Couture, Sfilate

Sabrina Persechino affida all’architettura, disciplina che le è propria, il design della collezione P/E 2014 attraverso l’analisi e la
scomposizione estetico – prospettica di alcune opere di tre grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano.
Dall’incontro diretto con i tre architetti, in cui la stilista affronta il dibattito sul processo creativo che ha generato il progetto e poi la
realizzazione dell’opera, nasce Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati, compongono gli
abiti intesi come struttura. Haute Concrete perché la miscela di sete e metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato:
conglomerato artificiale costituito da una miscela di legante, acqua e inerti, gettato in casseforme di legno con anime di ferro.
Di Renzo Piano, la struttura verticale delle capanne, composta da listelli e centine in legno del Jean-Marie Tjibaou Cultural Center,
viene enfatizzata nei tagli dei bustier mentre l’ariosità dei gusci si traduce in ampie gonne e mantelle. I colori spaziano dal verde al



marrone riprendendo le essenze arboree della nuova Caledonia, costituite principalmente da bambù. Mentre le tensostrutture e il
sistema di pannelli acustici della Banca Popolare di Lodi si tramutano in frange impreziosite da cristalli, lustrini ferrosi e impunture sulla
seta.
Le facciate dell’Istituto del Mondo Arabo e del Burj Doha di Jean Nouvel vengono riproposte nelle texture, nelle cromie delle sete e nel
macramè metallico.
Di Zaha Hadid, le travi longitudinali del MAXXI gli elementi reticolari del Ponte – Padiglione di Saragozza si traducono in sofisticate
lavorazioni del tessuto realizzate con pregiate tecniche sartoriali.
Tra gli odpiti della sfilata, i flash sono stati tutti per la ballerina di “Ballando con le stelle”, Natalia Titova, che apprezza molto lo stile della
Persechino e la cantante Amii Srewart, altra grande fan di questo architetto-stilista che ogni volta riesce a stupire la platea con le sue
idee e le sue creazioni assolutamente uniche e originali.

http://www.rendezvousdelamode.com/?p=17851



Jan 27, 2014

Sabrina Persechino: Haute Concrete - Primavera 2014

Per la stagione Primavera Estate 2014, l'architetto della moda Romana, Sabrina Persechino, propone una
collezione di venticinque look, con ispirazioni dalle opere dei grandi architetti contemporanei come Zara Hadid,
Jean Nouvel e Renzo Piano.

La collezione è stata presentata al (MAXXI) Museo Nazionale delle Arti del XXI Secolo a Roma, nell'ambito di
AltaRoma Alta Moda, la location è un opera architettonica di forte impatto, molto contemporanea, abbinata
perfettamente alla collezione.



Di Zaha Hadid prende spunti, immancabilmente dalle travi longitudinali del MAXXI, Come le travi seguono la
plasticità delle pareti, così le linee decise, sinuose e parallele percorrono la silhouette avvolta nel rosso sensuale
del raso di seta. Un altra ispirazione arriva dal Ponte-Padiglione di Saragozza, costruito per l'Expo del 2008
riproducendo nella lavorazione del tessuto gli elementi reticolari o "baccelli", associando il colore bianco.



Di Jean Nouvel si ispira al'Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar). La facciata parigina si trasforma
in texture cangiante che assorbe e riflette la luce a seconda dell'inclinazione del raggio luminoso: Così il macramè
metallico del rivestimento della Torre di Doha, diventa l'elemento caratterizzante degli abiti blu-indaco. Le catene e
i motivi stellati creano merletti - jali sugli abiti in pura seta.



Di Renzo Piano prende spunti dal Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) con ispirazioni dagli
insediamenti tradizionali del luogo, capanne fatte di listelli e centine in legno, e dalle Faitiere Flèche, sculture in
legno rappresentative della cultura Kanak, l'ariosità dei gusci genera ampie gonne e mantelle, mentre le essenze
arboree, principalmente bambù, dipingono le sete con tonalità che vanno dal verde al marrone.



Ma anche la Banca Popolare di Lodi, fa d'ispirazione per creare una struttura verticale enfatizzata dai tagli sulle
sete, principalmente sui bustier. La tensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e pendini in
acciaio con un giunto fermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite da cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema
di pannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma in una lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture
sulla seta. Il colore rigorosamente di terracotta.

"La moda è un arte che genera emozioni, fatta di tessuti,
texture, materiali, finiture, tagli, cuciture, sapienti
manifatture. Progetto un abito come faccio per un edificio:
piante, prospetti, sezioni, proporzioni, tagli, luci e ombre che
avvolgono la figura umana" Sabrina Persechino



Haute Concrete, simboleggia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati, compongono gli abiti, intesi come
struttura, dove sete e metalli, imitano il processo di preparazione del calcestruzzo armato.

Tra gli ospiti d'onore nella sfilata di Sabrina Persechino: Gabriele Rossi, Enrica Bonaccoprti, Massimo Lopez,
Matilde Brandi, Laura Lattuada, Cinzia Leone, Elsa Di Gati, Beppe Modense,Eleonora Daniele, ristina Carusp,
Sergio Valente, Sidney Rome.

http://www.fashionistasmile.com/2014/01/sabrina-persechino-haute-concrete.html



http://www.ansa.it/web/notizie/photogallery/moda/2014/01/27/Proposta-Sabrina-
Persechino-presentata-AltaModa-Roma_9971644.html



AltaRoma: di scena la fashion
week romana dedicata alla alta
moda e ai nuovi talenti. DAY 3
In questa puntata: Comeforbreakfast, Greta Boldini, Sabrina
Persechino. In più l'opening del flagship store G-Star Row e della
mostra Doppio Gioco di Giovanni Gastel

Comeforbreakfast, Greta Boldini, Sabrina Persechino. In più l'opening del flagship store G-Star
Row e della mostra Doppio Gioco di Giovanni Gastel. Questa terza (e ultima) puntata dello speciale
di ELLE TV dedicata aAltaRoma, la tre giorni dell'alta moda romana (dedicata alla couture ma non
solo, anche a nuovi nomi e giovani talenti del pret-à-porter, come dimostra il nostro video).
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Comeforbreakfast, Greta Boldini, Sabrina Persechino. In più l'opening del flagship store G-Star
Row e della mostra Doppio Gioco di Giovanni Gastel. Questa terza (e ultima) puntata dello speciale
di ELLE TV dedicata aAltaRoma, la tre giorni dell'alta moda romana (dedicata alla couture ma non
solo, anche a nuovi nomi e giovani talenti del pret-à-porter, come dimostra il nostro video).



Nello specifico proprio come il duo Comeforbreakfast, fin dagli esordi tra i favoriti
di Elle.it. Curiosate - quindi - con Elle Tv tra sfilate, prime file e backstage (dove il web editor
Alessandro Enriquez ha realizzato tante interviste davvero speciali).

O ancora ai tanti party ed opening che hanno movimentato questa edizione come l'inaugurazione
del nuovo flagship store del cool brand di denimwear G-Star Row (per leggere la news
sull'apertura di G-Star Row a Roma clicca qui) e della mostra Doppio Gioco del grande fotografo
italiano Giovanni Gastel (per saperne di più su Giovanni Gastel clicca qui). Cosa apettate ancora,
guardate il video...

http://www.elle.it/Moda/Sfilate/AltaRoma-Comeforbreakfast-Greta-Boldini-Persechino-G-Star-Row-
Giovanni-Gastel
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Tendenze moda Altamoda AltaRoma 2014 (Foto)

Leggi l'articolo: Altamoda AltaRoma 2014, le novità in passerella [FOTO]

La sposa di Sabrina Persechino
Sabrina Persechino presenta il suo look da sposa all'Altamoda AltaRoma 2014
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La sposa di Sabrina Persechino
Sabrina Persechino presenta il suo look da sposa all'Altamoda AltaRoma 2014



Leggi l'articolo: Altamoda AltaRoma 2014, le novità in passerella [FOTO]

Sabrina Persechino, abito rosso
Long dress rosso all'Altamoda AltaRoma 2014

http://www.stylosophy.it/foto/tendenze-moda-altamoda-altaroma-2014_17345_21.html





http://www.pianetadonna.it/foto_gallery/moda/sfilate/altaroma-altamoda-2014/vestito-
midi-azzurro-sabrina-persechino.html
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Beauty look Altamoda Roma 2014 (Foto)

Deep smokey eye lilla da Sabrina Persechino
Smokey eye luminso lilla e argento tra i beauty look di Altamoda Roma 2014.

Leggi l'articolo: Altamoda Roma 2014, i migliori beauty look della città eterna [FOTO]
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Beauty look Altamoda Roma 2014 (Foto)

Deep smokey eye lilla da Sabrina Persechino
Smokey eye luminso lilla e argento tra i beauty look di Altamoda Roma 2014.

Leggi l'articolo: Altamoda Roma 2014, i migliori beauty look della città eterna [FOTO]



Taglio boyish e cat eye da Sabrina Persechino
Capelli cortissimi alla maschietta e occhi in evidenza per questo beauty look da Altamoda Roma 2014.

Leggi l'articolo: Altamoda Roma 2014, i migliori beauty look della città eterna [FOTO]

http://bellezza.pourfemme.it/foto/beauty-look-altamoda-roma-2014_5511_21.html
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Sfilate Alta Moda Roma Gennaio 2014: l’architettura Haute Concrete di Sabrina Persechino, la PE 2014

Ha sfilato sulle passerelle di AltaRoma Altamoda la collezione primavera estate 2014 di Sabrina Persechino con un front row ricco di vip: Gabriele

Rossi, Enrica Bonaccorti, Massimo Lopez, Matilde Brandi, Laura Lattuada, Cinzia Leone, Elsa Di Gati, Beppe Modense, Eleonora Daniele.Continua

a leggere Sfilate Alta Moda Roma Gennaio 2014: l’architettura Haute Concrete di Sabrina Persechino, la PE 2014…Commenta »

via Style & Fashion 2.0:

Ha sfilato sulle passerelle di AltaRoma Altamoda la collezione primavera estate 2014 di Sabrina Persechino con un front row ricco di vip: Gabriele

Rossi, Enrica Bonaccorti, Massimo Lopez, Matilde Brandi, Laura Lattuada, Cinzia Leone, Elsa Di Gati, Beppe Modense, Eleonora Daniele.

http://www.italyanstyle.com/moda-fashion/sfilate-alta-moda-roma-gennaio-2014-larchitettura-haute-

concrete-di-sabrina-persechino-la-pe-2014/



In This Photo: Sabrina Persechino

Designer Sabrina Persechino attends the runway during the Sabrina Persechino fashion show as part of AltaRoma
Fashion Week Spring/Summer 2014 at Santo Spirito in Sassia on January 27, 2014 in Rome, Italy.
(January 26, 2014 - Source: Ernesto Ruscio/Getty Images Europe) more pics from this album »

http://www.zimbio.com/photos/Sabrina+Persechino/Sabrina+Persechino+Runway+Show/B
e6EElgMYFs



Da haute couture a Haute Concrete. AltaRoma dà
appuntamento a luglio
L’Alta moda chiude la sua XXIV edizione romana osando: tra fogli e poesie, architettura e giovani talenti
senza paura. Sperimentare senza paura per rinnovarsi e resistere alla crisi. Lo dicono e lo fanno Sabrina
Persechino, Vittorio Camaiani e i talenti di domani. In fondo il futuro è nelle loro giovani mani. LA GALLERY
Martedì, 28 gennaio 2014 - 18:29:00

GUARDA LA GALLERY

di Ida Galati

Si è chiusa la XXIV edizione di AltaRomAltaModa, continuando ad alternare i giovani talenti del futuro con quelli di
sempre.
Nessuno, però, dà per scontato niente: è Raffaella Frasca l’ultima a proporre i suoi abiti di Haute Couture in passerella
e a chiudere le porte del Borgo Santo Spirito. I suoi capi sono dedicati alle grandi occasioni, ma pensati per giovani
donne. La stilista sfodera tutte le tecniche utilizzate nell'alta moda, ma osa con forme (corti e lunghi, scollature, orli
simmetrici e lavorazioni a canestro) e colori (il contrasto del black & white) per donne davvero sicure di sé.
Ha scelto di sperimentare, in una location differente, Sabrina Persechino: all’interno del Museo Nazionale delle
arti del XXI secolo MAXXI, ha presentato la sua collezione Primavera Estate 2014. Ed è proprio all’architettura
che la Persechino affida nuovamente il design della collezione, analizzando e scomponendo la prospettica di
alcune opere di tre architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano.
Tutto viene tradotto in abiti dando vita alla Haute Concrete, per mettere insieme il legame indissolubile tra i materiali
che, aggregati, compongono gli abiti intesi come struttura. Si miscelano sete e metalli per gli abiti, così come legante,
acqua e inerti, danno vita al calcestruzzo armato.
Altra location ancora per Vittorio Camaiani, eclettico e sempre originale stilista che sfila tra gli eventi collaterali di
AltaRoma. Il Westin Excelsior di Via Veneto si trasforma in una passerella “letteraria” quando disegni, fogli, libri, poesie
e lettere raccontate dalla giornalista Sarina Biraghi, sostituiscono le parole dello stilista per esprimere le sue idee di
moda per la primavera-estate 2014.



I pensieri sono quelli di Leopardi e D’Annunzio, parole d’amore delicate che toccano dolcemente la linea del corpo con
fogli di seta e chiffon a contrasto con libri in organza che si schiudono sul corpo. I fogli si allacciano con leggerezza ai
capi, si legano alla vita, si appoggiano alle spalle dei soprabiti, sbucano dalle tasche dei nuovi pantaloni ’80, stile Jackie.
Libri e pagine anche per la nuova pochette della stagione “la borsa libro” e per i cappelli di Jommi Demetrio.
Il resto del mondo (e della giornata è andato) in mano ai giovani. Quelli di Who’s on next? prima (Greta Boldini e
COMEFORBREAKFAST) e quelli delle Accademie dopo (Accademia Belle Arti Frosinone e Accademia Nazionale
dei Sartori).
Giovani di grandi speranze, che studiano, sperimentano senza paura e dicono grazie, per l’opportunità e la fiducia
accordata, a chi punta tutto su di loro. Le Accademie, Alta Roma e la generosa Franca Sozzani, Direttore di Vogue Italia,
ci tengono a sottolineare lo sforzo costante di valorizzazione che compiono quotidianamente e ripudiano le critiche (cit.
Franca Sozzani sul suo blog) di chi li accusa di non fare a sufficienza per Roma e per i giovani talenti.

http://www.affaritaliani.it/roma/da-haute-couture-a-haute-concrete-altaroma-d-appuntamento-a-luglio-28012014.html
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Le architetture di Persechino

Sulla passerella sfila una stagione ispirata alle creazioni monumentali di tre archistar moderni: Zaha Hadid, Jean Nouvel e l’italiano Renzo

Piano

di Pagina a cura di Michela Zio (Roma)

Alcune creazioni Persechino

È l’architettura il gene e il mantra di Sabrina Persechino, che rilancia il suo amore per la disciplina che le è propria nella collezione couture

primavera-estate 2014. Cominciando dall’analisi e dalla scomposizione estetico-prospettica di alcune opere di tre tra i più grandi architetti

contemporanei come Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano. Dall’incontro tra le tre archistar nasce «Haute concrete», ovvero una sapiente miscela,

fatta principalmente di sete e metalli, ispirata al processo di preparazione del calcestruzzo armato. Così la scelta della location, il MAXXI-Museo

nazionale delle arti del XXI secolo, diventa parte integrante del percorso che la stilista romana aveva già intrapreso nelle scorse stagioni. Per

raccontare un volto architettonico e monumentale della sua alta moda.

Giudizio. Una collezione colta e raffinata che non tarderà a trovare la sua affermazione.



AltaRoma: Sabrina Persechino si ispira alle opere
degli Architetti Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo
Piano
27 gennaio 2014

“L’architettura è un’arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio fatto di spazio,
proporzioni, luce e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o le parole per un
poeta.” (Renzo Piano)

“La moda è un’arte che genera emozioni, fatta di tessuti, texture, materiali, finiture, tagli, cuciture, sapienti
manifatture. Progetto un abito come faccio per un edificio: piante, prospetti, sezioni, proporzioni, tagli, luci e ombre
che avvolgono la figura umana.”



Anche questa volta Sabrina Persechino affida all’architettura, disciplina che le è propria, il design della
collezione Primavera Estate 2014, e lo fa attraverso l’analisi e la scomposizione estetico – prospettica di alcune
opere di tre tra i più grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano. Dall’incontro
diretto con i tre architetti, in cui Sabrina Persechino affronta il dibattito sul processo creativo che ha generato il
progetto e poi la realizzazione dell’opera, nasce Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i
materiali che, aggregati, compongono gli abiti, intesi come struttura. Haute Concrete, perché la miscela, fatta
principalmente di sete e metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale
costituito da una miscela di legante, acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di legno con anime
di ferro.

La scelta della location per presentare la collezione non poteva che essere il MAXXI, Museo nazionale delle arti
del XXI secolo, opera architettonica di forte impatto e contenitore di arte contemporanea.

Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte – Padiglione di Saragozza. Del primo
viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna una direzionalità ben definita e invita nei grandi
percorsi distributivi. Come le travi seguono la plasticità delle pareti, così le linee decise, sinuose e parallele
percorrono la figura umana avvolta nel rosso sensuale del raso di seta. Del Ponte-Padiglione, costruito per l’Expo
del 2008 (il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengono evidenziati e riprodotti nella lavorazione del
tessuto gli elementi reticolari o “baccelli”, denominati tali dai progettisti dello studio Zaha Hadid Architects.
All’acqua non poteva che essere associato il bianco.

Di Jean Nouvel vengono sviscerati l’Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar). La facciata parigina si
trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la luce a seconda dell’inclinazione del raggio luminoso:
Nouvel gioca con la geometria della luce recuperando il principio della distillazione. Pannelli dotati di appositi
sensori capaci di regolare il flusso luminoso e termico grazie a piastre esagonali fotosensibili. Veri e propri



diaframmi, come quelli di una macchina fotografica, che si aprono e si chiudono automaticamente a seconda
dell’intensità della luce diurna e rappresentano una moderna forma di mashrabiyya arabe. Gli schemi geometrici
conducono alla tradizione islamica e alla jali. La jali è una griglia perforata che consente la visione in una sola

direzione, oltre al passaggio di luce e aria, e consente di preservare l’intimità familiare, fondamentale nelle società
islamiche, permettendo così di poter guardare fuori senza essere visti e impedendo a chiunque di osservare
all’interno. Così il macramè metallico del rivestimento della Torre di Doha, diventa l’elemento caratterizzante
degli abiti blu-indaco. Le catene e i motivi stellati creano merletti – jali sugli abiti in pura seta.

Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono le opere protagoniste del
design dedicato a Renzo Piano. I profili della prima traggono ispirazione, per forma, colori e materiali, dagli
insediamenti tradizionali del luogo, capanne fatte di listelli e centine in legno, e dalle Faitiere Flèche, sculture in
legno rappresentative della cultura Kanak. Le “capanne” hanno la conformazione di un guscio traforato. La
struttura curva è realizzata in doghe di legno di larghezze differenti e spaziate in modo disuguale, ottenendo così
non solo un effetto ottico di leggera vibrazione che accresce l’affinità con la vegetazione ma anche un effetto
sonoro: al passaggio del vento emettono un fruscio simile a quello degli alberi. La struttura verticale viene
enfatizzata dai tagli sulle sete, principalmente sui bustier; l’ariosità dei gusci genera ampie gonne e mantelle,
mentre le essenze arboree, principalmente bambù, dipingono le sete con tonalità che vanno dal verde al marrone.
Della Banca Popolare di Lodi si analizzano i due grandi spazi sociali: la piazza coperta e l’auditorium, oltre che i
materiali concreti che il progetto elabora: colore o trasparenza, leggerezza o terra cotta. La tensostruttura della
piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e pendini in acciaio con un giunto fermavetro, diventa un pendente
di frange impreziosite da cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema di pannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma in
una lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture sulla seta. Il colore rigorosamente di terracotta.

http://pinkroma.it/moda/altaroma-sabrina-persechino-si-ispira-alle-opere-degli-architetti-zaha-hadid-jean-nouvel-e-
renzo-piano/



I vincitori di Who Is On Next, Persechino,
Frasca e le Accademie chiudono l’Altamoda
romana.
gennaio 28, 2014|Posted in: fashion, trend

Back to ’60 per la donna di Raffaella Frasca.

Arriva al termine la tre giorni (quattro considerando il venerdì di pre-opening) di Altaroma Altamoda. A chiudere la

manifestazione la stilista Raffaella Frasca che, sempre nella cornice di Santo Spirito in Sassia, propone una donna con

spiccato stile anni ’60.

Si susseguono in passerella abiti a sirena, black & white, gonne a corolla, lavorazioni a canestro, ricami a rete di jais, collari di

pietre, nude look, da scollature e orli asimmetrici.

Ma torniamo alla mattina, in apertura Comeforbreakfast, nato dall’unione degli stili di Antonio Romano e Francesco Alagna.

Comeforbreakfast, i due giovani stilisti.

Diverse attitudini ed esperienze in un progetto dedicato al fashion wear contemporaneo, caratterizzato da una filosofia
trasversale ad alto contenuto stilistico.

Lo stile risulta minimalista e semplice, ma non fermatevi all’apparenza; perchè la ricerca della vestibilità, comodità e scelta di

tessuti per rifondare l’eleganza che ha contraddistinto da sempre il Made in Italy, è la parola d’ordine di questa collezione.



Il minimal chic di Comeforbreakfast.

Archhitettura, geometrie e design… Vi state chiedendo se siete davvero a una sfilata? Ma certo.

Tre grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano ispirano la realizzazione di Haute Concrete, la

linea di Sabrina Persechino, in cui il nome stesso è espressione di simbiosi tra materiali e struttura dell’abito.

Sete e metalli si miscelano e via alla creazione bustier, ampie gonne e mantelle.

Ampia mantella per la donna di Sabrina Persechino.

Verde e marrone sono i colori dominanti, ma anche frange impreziosite da cristalli, lustrini ferrosi e impunture sulla seta. E

ancora sete cromate, macramè metallico ad evocare lo spirito degli architetti nelle loro opere in giro per il mondo.

http://www.laurasrooms.com/
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C’era una volta la settimana della moda. Quel che resta oggi è un week end lungo, ma con un calendario fitto

di sfilate, happening, mostre e presentazioni di libri. Da venerdì 24 a lunedì 27 gennaio, la capitale ha ospitato la

XXIV edizione di AltaRoma.

Accanto alle maison storiche, quali Curiel, Gattinoni, Renato Balestra e Sarli,

presenti anche Giada Curti, Nino Lettieri, Mireille Dagher, Gianni Molaro e Sabrina Persechino. Mancavano

all’appello Tony Ward e Abed Mahfouz, gli stilisti del mondo arabo che hanno portato per anni suggestioni esotiche

sulle passerelle romane. Nel mondo del fashion c’è chi va e c’è chi viene. E così la kermesse ha dato il benvenuto

a Raffaella Frasca, la stilista romana doc il cui brand, nato appena un anno fa, ha già ricevuto il battesimo

dell’haute couture capitolina.

Sulle orme della moda, una Roma tutta da scoprire, attraverso i luoghi che hanno ospitato sfilate e eventi. Il

quartier generale è stato ancora una volta il Complesso Monumentale Santo Spirito in Sassia, ma il popolo

del fashion ha avuto il privilegio di scoprire location mai viste, tuttora chiuse al pubblico, come il cantiere della

“Nuvola”, il progetto architettonico di Fuksas all’Eur, dove ha sfilato la maison Gattinoni. Sabina Persechino, la

stilista con laurea in architettura, ha scelto il MAXXI, Museo nazionale delle arti del XXI secolo, per presentare la

sua collezione. Porte aperte alla Pinacoteca del Tesoriere, a Palazzo Patrizi, per la prima retrospettiva in Italia

dedicata al fotografo svizzero Hans Feurer, vera icona del mondo della moda. Una selezione di scatti
fotografici dalla fine degli anni Sessanta fino agli anni Novanta. Ospite lo stilista Kenzo. Al Tempio di Adriano

“ASVOFF – A Shaded View in Fashion Film”, il primo festival annuale internazionale di cortometraggi ispirati alle

nuove tendenze creative della moda, ideato da Diane Pernet. Palazzo Braschi per Luigi Borbone e Residenza di

Ripetta per Giada Curti. Una Roma così non si era mai vista.



A.I., Artisanal Intelligence, la piattaforma nata per unire arte, artigianato e moda in nome del made in Italy, ha

aperto le porte della Sartoria Farani per la mostra “From Costume to Couture”, un’esposizione di abiti e costumi

d’epoca, allestiti insieme alle creazioni di giovani designer e artigiani. Sotto gli occhi del pubblico più di

cinquant’anni di costumi per i nomi più importanti del cinema come Federico Fellini e Pier Paolo Pasolini, e pezzi

di stilisti come Balmain, Dior, Galitzine, dal 1700 a oggi, divisi per aree geografiche di tutto il mondo, stili e

categorie. Una vera e propria “abitoteca”.

Tra le collezioni donna, a sorpresa, spunta l’uomo: da Mad Zone indossa un tubino creato per lui dalla stilista

Odile Orsi per Mutadesign; l’uomo NAT di Natalia Rinaldi si ispira agli anni ’40 e al lavoro della terra. Un ritorno

al passato per guardare al futuro.

Tra i tanti interessanti eventi a canalizzare l’attenzione del popolo della moda è

stato l’addio ad AltaRoma della maison Gattinoni, annunciata al termine della sfilata nella Nuvola di Fuksas

dal suo presidente, Stefano Dominella: “Portare a termine questa collezione e farla sfilare in questo luogo è stata

una delle cose più faticose che ho fatto nella mia vita. Un ‘disgraziato’, che si spaccia per giornalista, ci ha fatto una

marea di esposti”, denuncia Dominella quasi in lacrime. “Sarà l’ultima nostra sfilata a Roma per molti anni.

Sfileremo a Firenze, Venezia e Torino, in quelle città che vorranno un’esibizione d’alta moda”.

Speriamo che, più che un addio sia solo un temporaneo arrivederci!

http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/01/29/altaroma-2014-il-week-end-lungo-della-moda/861303/
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Sabrina Persechino dall’Architettura alla Moda per Alta Roma Alta
Moda 2014
gennaio 27, 2014

Abbiamo da poco finito di assistere alla sfilata della collezione di Sabrina Persechino per Alta Roma Alta Moda 2014.

Eccellente la scelta della location: il MAXXI, Museo nazionale delle arti del XXI secolo, un’opera architettonica

maestosa che ospita l’arte contemporanea. Presente alla sfilata un parterre di ospiti di eccezione: Gabriele Rossi,

Enrica Bonaccorti, Massimo Lopez, Matilde Brandi, Laura Lattuada, Cinzia Leone, Elsa Di Gati, Beppe Modense,

Eleonora Daniele, Sidney Rome, Nino Lettieri, solo per fare alcuni nomi. Il design della Collezione è affidato

all’architettura, disciplina dalla quale la Persechino proviene. Il concept della sfilata è da ricondurre alle parole del

grande Renzo Piano: “L’architettura è un’arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio

fatto di spazio, proporzioni, luce e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o le parole

per un poeta.” Il parallelo con la moda è esplicito come riconosce la stessa Persechino: “La moda è un’arte che genera

emozioni, fatta di tessuti, texture, materiali, finiture, tagli, cuciture, sapienti manifatture. Progetto un abito come

faccio per un edificio: piante, prospetti, sezioni, proporzioni, tagli, luci e ombre che avvolgono la figura umana.” Gli

abiti della sua collezione Primavera/Estate 2014 sono dunque il risultato dell’analisi e della scomposizione estetico-

prospettica di alcune opere di tre tra i più grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo

Piano. Haute Concrete, questo il nome della collezione, nasce dal dialogo della Persechino con questi tre grandi



dell’architettura odierna. Haute Concrete segnala inoltre il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati,

compongono gli abiti, intesi come struttura. Haute Concreteanche perché la miscela, fatta principalmente di sete e

metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale costituito da una miscela di

legante, acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di legno con anime di ferro. Al di là dei colti

riferimenti tecnici di quest’artista in passerella abbiamo visto sfilare abiti la cui bellezza toglie davvero il fiato.

Procediamo però con ordine, seguendo il suo percorso. Da Zaha Hadid vengono ripresi il MAXXI e il Ponte-Padiglione di

Saragozza. Del primo viene evidenziata la struttura con le travi che seguono la plasticità delle pareti, come le linee

decise, sinuose e parallele degli abiti percorrono i corpi delle modelle avvolti nel rosso sensuale del raso di seta (in

foto). Del Ponte-Padiglione, costruito per l’Expo 2008 il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile, vengono riproposti,

nella lavorazione dei tessuti, i cosiddetti “baccelli”. Ad un tema come quello dell’acqua doveva essere associato il

bianco. Di Jean Nouvel riprende l’Istituto del Mondo Arabo di Parigi e il Burj Doha in Qatar. La texture mutevole dei

vestiti assomiglia alla facciata parigina dell’Istituto che muta a seconda dell’inclinazione dei raggi solari. La geometria

del mondo islamico d’altronde richiama la jali: una griglia perforata che consente di vedere senza essere visti, così da

preservare l’intimità familiare. Gli abiti blu-indaco in pura seta con catene e motivi stellati esaltano i merletti-jali e

sono ispirati al macramè metallico del rivestimento della Torre di Doha. L’architetto italiano Renzo Piano viene ad

essere riscoperto con i richiami al Jean-Marie Tjibaou Cultural Center in New Caledonia e la Banca Popolare di Lodi. La

verticalità della prima struttura, famosa tra l’altro per essere in grado di produrre un suono simile al fruscio degli

alberi, trova un canale espressivo nei tagli sulle sete, principalmente sui bustier. Le gonne ampie come le mantelle

riprendono l’ariosità dei gusci; al bambù deve essere invece ricondotta la scala cromatica degli abiti che vanno dal

verde al marrone. Frange impreziosite da cristalli e lustrini ferrosi richiamano la Banca Popolare di Lodi fatta di lastre

di vetro sospese tra cavi e pendini in acciaio con un giunto fermavetro. La lavorazione di resine interne e invisibili e

impunture sulla seta è ispirata al sistema di pannelli acustici, ovali e convessi. La terracotta è una scelta di colore

dovuta.

Pasquale Musella

http://eventiculturalimagazine.wordpress.com/category/arte-e-moda/
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Sabrina Persechino Spring/Summer 2014 collection at Rome Fashion
Week
27 January 2014 by Fulvio Dalfelli

Sabrina Persechino showcased her latest designs for Spring/Summer 2014 collection at Rome Fashion Week
with models walking down the catwalk at AltaRoma at the MAXXI National Museum of 21st Century Arts.

http://www.demotix.com/news/3780186/sabrina-persechino-springsummer-2014-collection-
rome-fashion-week#media-3780569

Demotix.com

Sabrina Persechino Spring/Summer 2014 collection at Rome Fashion
Week
27 January 2014 by Fulvio Dalfelli

Sabrina Persechino showcased her latest designs for Spring/Summer 2014 collection at Rome Fashion Week
with models walking down the catwalk at AltaRoma at the MAXXI National Museum of 21st Century Arts.

http://www.demotix.com/news/3780186/sabrina-persechino-springsummer-2014-collection-
rome-fashion-week#media-3780569

Demotix.com

Sabrina Persechino Spring/Summer 2014 collection at Rome Fashion
Week
27 January 2014 by Fulvio Dalfelli

Sabrina Persechino showcased her latest designs for Spring/Summer 2014 collection at Rome Fashion Week
with models walking down the catwalk at AltaRoma at the MAXXI National Museum of 21st Century Arts.

http://www.demotix.com/news/3780186/sabrina-persechino-springsummer-2014-collection-
rome-fashion-week#media-3780569



SABRINA PERSECHINO ED IL MOTIVO ARCHITETTONICO

'29/01/14'ALTAROMA

L’Atelier Persechino si presenta ad AltaRoma con la Collezione Primavera-Estate 2014,ideata dalla
designer Sabrina Persechino, secondo un ideale architettonico che la guida nella realizzazione
della sua Haute Concrete.

La location scelta per la sfilata è il MAXXI, Museo nazionale delle arti del XXI secolo, che
rispecchia concretamente questa visione della moda. L’ispirazione estetica, infatti, proviene dalle
opere di alcuni tra i più grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel eRenzo Piano.
La progettualità impiegata dalla designer per la creazione di un abito è la stessa che viene
impiegata per un edificio, attraverso uno studio attento e dettagliato di proporzioni, luci, tagli e
materiali.
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La collezione è caratterizzata da tessuti e lavorazioni particolari, che dal raso di seta passano
al macramè metallico, alle texture cangianti e ai motivi merlettati, nelle tonalità del bianco, del
rosso, del verde, del blu e del marrone. I capi risultano composti così da un aggregarsi dei
materiali, principalmente sete e metalli, che portano a forme strutturate e tagli lineari.
Per Sabrina Persechino il design di moda incontra quello architettonico, in modo tale che strumenti
e concetti dell’uno vengano trasposti nell’altro, in un confluire di forme geometriche e motivi grafici,
attraverso l’impiego di lavorazioni artigianali e tagli sartoriali.
di Ludovica Tofanelli

http://www.scenariomag.it/sabrina-persechino-primavera-estate-2014/
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Al MAXXI sfila l’Haute Concrete di Sabrina
Persechino
di Marinella Calzona | Rubrica: 2014 Gennaio AltaRomAltaModa | mercoledì, 29 gennaio 2014 |

S. Persechino ph L. Latrofa-L. Sorrentino courtesy Altaroma

Sabrina Persechino torna a ispirarsi all’architettura, disciplina che le è propria: le analogie tra la progettazione dell’edificio e dell’abito condizionano e
orientano la sua collezione per la Primavera/Estate 2014, composta da venticinque capi e presentata al MAXXI, Museo nazionale delle arti del XXI
secolo, durante la giornata conclusiva di AltaRoma. Il design degli abiti passa attraverso l’analisi e la scomposizione estetico-prospettica di lavori realizzati
da tre maestri dell’architettura contemporanea: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano. Dall’incontro diretto con i tre architetti e dal dibattito sul processo
creativo, che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell’opera, nasce Haute Concrete. Il nome della collezione esprime il legame simbiotico tra
materiali che, aggregati, vanno a comporre abiti ideati e concepiti come struttura. Il concetto di Haute Concrete ricorda la miscela, fatta principalmente di
sete e metalli, che imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale costituito da un mix di legante, acqua e aggregati
(sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di legno con anime di ferro.
Se Renzo Piano ha spiegato: “L’architettura è un’arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio fatto di spazio, proporzioni, luce
e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o le parole per un poeta” di pari passo, Sabrina Persechino interpreta la sua
visione della couture sostenendo: “La moda è un’arte che genera emozioni, fatta di tessuti, texture, materiali, finiture, tagli, cuciture, sapienti manifatture –
e aggiungendo – progetto un abito come faccio per un edificio: piante, prospetti, sezioni, proporzioni, tagli, luci e ombre che avvolgono la figura umana”.
Per raccontare la sua idea di femminilità, la stilista ha scelto esclusivamente la seta: duchesse, mikado, chiffon e satin. La cartella colori s’ispira alle tinte
delle strutture analizzate. Per rappresentare il MAXXI è stato scelto il rosso scuro, per dare enfasi alla struttura, nella duplice veste di fonte d’ispirazione e
sede della presentazione. Linee decise, sinuose e parallele percorrono la figura avvolta nelle creazioni rubino in raso di seta. Sempre di Zaha Hadid è
il Ponte-Padiglione di Saragozza, costruito per l’Expo del 2008 dedicata ai temi dell’Acqua e dello Sviluppo Sostenibile. La resa in passerella evidenzia e
riproduce, nella lavorazione del tessuto, gli elementi reticolari o “baccelli” associati inevitabilmente alla scelta del colore bianco.
Di Jean Nouvel vengono sviscerati l’Istituto del Mondo Arabo di Parigi e il Burj Doha del Qatar. La facciata parigina si trasforma in texture cangiante
che assorbe e riflette la luce a seconda dell’inclinazione del raggio luminoso: Nouvel gioca con la geometria della luce recuperando il principio della
distillazione, lezione fatta propria dalla passerella. Quindi, il macramè metallico del rivestimento della Torre di Doha diventa l’elemento caratterizzante degli
abiti blu-indaco. Le catene e i motivi stellati creano merletti – jali sugli abiti in pura seta.
Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center in Nuova Caledonia e la Banca Popolare di Lodi sono le opere protagoniste del design dedicato a Renzo Piano.
La prima architettura ha suggerito strutture verticali enfatizzate dai tagli sulle sete, principalmente sui bustier; l’ariosità dei gusci traforati, che caratterizzano
la struttura originaria, ha ispirato ampie gonne e mantelle mentre le essenze arboree, principalmente il bambù, si ritrovano dipinte sulle sete con tonalità



che vanno dal verde al marrone. Sono stati analizzati i due grandi spazi sociali della Banca Popolare di Lodi: la piazza coperta e l’auditorium. La
tensostruttura della piazza è stata tradotta in un pendente di frange impreziosite da cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema di pannelli acustici si è trasformato in
una lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture sulla seta. I colori richiamano rigorosamente la terracotta.

http://www.imore.it/rivista/?p=30530



http://www.lismagazine.net/index.php?option=com_content&view=article&id=340:moda-e-architettura-lo-stile-di-sabrina-
persechino&catid=102:alta-moda&Itemid=556
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L’architettura è un’arte. Usa le tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio fatto di spazio, proporzioni, luce e

materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o le parole per un poeta.

Con le parole del grande architetto Renzo Piano recitate a scena aperta da Massimo Lopez si apre la sfilata P/E 2014 di
Sabrina Persechino. Venticinque capi rigorosamente in seta duchesse, mikado, chiffon e satin, opere d’arte
contemporanea, ispirati ai grandi architetti Zaha Hadid, Jean Nouvelle e Renzo Piano, sfilano davanti ad una platea
entusiasta, raccolta all’interno del Maxxi – Museo Nazionale delle arti del XXI secolo.

La stilista – architetto Sabrina Persechino affida all’architettura il design della sua collezione. Dall’incontro con i tre
architetti contemporanei nasce Haute Concrete, a celebrazione del legame simbiotico tra i materiali che compongono gli
abiti, intesi come struttura.

Dall’analisi del Maxxi e del Ponte – Padiglione di Saragozza, ad opera di Zaha Adid, nascono le linee decise, sinuose e
parallele che percorrono la silhouette avvolta in un sensuale rosso del raso di seta, e gli elementi reticolare o Baccelli dei
capi in bianco.

L’Istituto del Mondo Arabo a Parigi e il Burj Doha nel Quatar di Jean Nouvelle si trasformano rispettivamente nella
texture cangiante che assorbe e riflette la luce, e negli schemi geometrici del macramè metallico degli abiti blu indaco in
pura seta.



L a struttura verticale del Jean-Marie Tjibaou Cultural Center di Renzo Piano viene enfatizzata dai tagli sulle sete dei
bustier, mentre l’ariosità dà vita a gonne e mantelle ampie e le essenze arboree dipingono le sete nelle nuance del verde
e del marrone. La piazza coperta e l’Auditorium della Banca Popolare di Lodi, invece, ispirano la lavorazione fatta di
resine interne e invisibili, impunture sulla seta.

http://www.blogossip.net/blog/moda-haute-concrete-by-sabrina-persechino/



Sabrina Persechino: l’influenza
dell’architettura nella moda
10 FEBBRAIO 2014

In occasione di AltaRoma, va in scena al MAXXI, il museo nazionale delle arti del

XXI secolo, la sfilata diSabrina Persechino: 25 capi ispirati alle opere dei grandi

architetti contemporanei quali Zaha Hadid,Jean Nouvel e Renzo Piano.

Dall’incontro diretto con i tre architetti, in cui Sabrina Persechino affronta il

dibattito sul processo creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione

dell’opera, nasce Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i

materiali che, aggregati, compongono gli abiti, intesi come struttura.



Collezione Haute Concrete by Sabrina Persechino

Haute Concrete, perché la miscela, fatta principalmente di sete e metalli, imita il

processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale

costituito da una miscela di legante, acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in

casseforme di legno con anime di ferro.

Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente le travi longitudinali del

MAXXI e gli elementi reticolari del Ponte – Padiglione di Saragozza. Di Jean

Nouvel vengono sviscerati l’Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar).

Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi

sono le opere protagoniste del design dedicato a Renzo Piano. A.R.

Collezione Haute Concrete by Sabrina Persechino

http://www.fashiontimes.it/2014/02/sabrina-persechino-linfluenza-dellarchitettura-nella-moda/
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SABRINA PERSECHINO SFILA:
HAUTE CONCRETE
27/01/2014

Dall‘incontro diretto con i tre architetti, in cui la stilista affronta il dibattito sul
processo creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell‘opera, nasce
Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati,
compongono gli abiti intesi come struttura. Haute Concrete perché la miscela di sete e
metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato: conglomerato
artificiale costituito da una miscela di legante, acqua e inerti, gettato in casseforme di
legno con anime di ferro.

Anche questa volta, dunque, Sabrina Persechino affida all‘architettura, disciplina che
le è propria, il design della collezione Primavera Estate 2014, e lo fa attraverso
l‘analisi e la scomposizione estetico - prospettica di alcune opere di tre tra i più grandi
architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano. Dall‘incontro
diretto con i tre architetti, in cui Sabrina Persechino affronta il dibattito sul processo
creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell‘opera, nasce Haute
Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati,
compongono gli abiti, intesi come struttura.
Haute Concrete, perché la miscela, fatta principalmente di sete e metalli, imita il
processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale costituito
da una miscela di legante, acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di

legno con anime di ferro.

La scelta della location per presentare la collezione non poteva che essere il MAXXI,



Museo nazionale delle arti del XXI secolo, opera architettonica di forte impatto e
contenitore di arte contemporanea.
Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte - Padiglione di
Saragozza. Del primo viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna
una direzionalità ben definita e invita nei grandi percorsi distributivi. Come le travi
seguono la plasticità delle pareti, così le linee decise, sinuose e parallele percorrono
la figura umana avvolta nel rosso sensuale del raso di seta. Del Ponte-Padiglione,
costruito per l‘Expo del 2008 (il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengono
evidenziati e riprodotti nella lavorazione del tessuto gli elementi reticolari o
"baccelli", denominati tali dai progettisti dello studio Zaha Hadid Architects. All‘acqua
non poteva che essere associato il bianco.

Di Jean Nouvel vengono sviscerati l‘Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha
(Qatar). La facciata parigina si trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la
luce a seconda dell‘inclinazione del raggio luminoso: Nouvel gioca con la geometria
della luce recuperando il principio della distillazione. Pannelli dotati di appositi
sensori capaci di regolare il flusso luminoso e termico grazie a piastre esagonali
fotosensibili.
Veri e propri diaframmi, come quelli di una macchina fotografica, che si aprono e si
chiudono automaticamente a seconda dell‘intensità della luce diurna e rappresentano
una moderna forma di mashrabiyya arabe.
Gli schemi geometrici conducono alla tradizione islamica e alla jali. La jali è una
griglia perforata che consente la visione in una sola direzione, oltre al passaggio di
luce e aria, e consente di preservare l‘intimità familiare, fondamentale nelle società
islamiche, permettendo così di poter guardare fuori senza essere visti e impedendo a
chiunque di osservare all‘interno. Così il macramè metallico del rivestimento della
Torre di Doha, diventa l‘elemento caratterizzante degli abiti blu-indaco. Le catene e i
motivi stellati creano merletti - jali sugli abiti in pura seta.

Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono
le opere protagoniste del design dedicato a Renzo Piano. I profili della prima traggono
ispirazione, per forma, colori e materiali, dagli insediamenti tradizionali del luogo,

capanne fatte di listelli e centine in legno, e dalle Faitiere Flèche, sculture in legno



rappresentative della cultura Kanak. Le "capanne" hanno la conformazione di un guscio
traforato.

La struttura curva è realizzata in doghe di legno di larghezze differenti e spaziate in
modo disuguale, ottenendo così non solo un effetto ottico di leggera vibrazione che
accresce l‘affinità con la vegetazione ma anche un effetto sonoro: al passaggio del
vento emettono un fruscio simile a quello degli alberi. La struttura verticale viene
enfatizzata dai tagli sulle sete, principalmente sui bustier; l‘ariosità dei gusci genera
ampie gonne e mantelle, mentre le essenze arboree, principalmente bambù, dipingono
le sete con tonalità che vanno dal verde al marrone. Della Banca Popolare di Lodi si
analizzano i due grandi spazi sociali: la piazza coperta e l‘auditorium, oltre che i
materiali concreti che il progetto elabora: colore o trasparenza, leggerezza o terra
cotta.
La tensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e pendini in
acciaio con un giunto fermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite da
cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema di pannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma
in una lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture sulla seta. Il colore
rigorosamente di terracotta.

http://www.moditaliamagazine.com/testi/testo_singolo.asp?num_test=3665



Sabrina Persechino ed il motivo architettonico
Creato il 29 gennaio 2014 da Scenariomag

L’Atelier Persechino si presenta ad AltaRoma con laCollezione Primavera-Estate 2014, ideata
dalla designerSabrina Persechino, secondo un ideale architettonico che la guida nella realizzazione
della sua Haute Concrete.

La location scelta per la sfilata è il MAXXI, Museo nazionale delle arti del XXI secolo, che
rispecchia concretamente questa visione della moda. L’ispirazione estetica, infatti, proviene dalle
opere di alcuni tra i più grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano.



La progettualità impiegata dalla designer per la creazione di un abito è la stessa che viene
impiegata per un edificio, attraverso uno studio attento e dettagliato di proporzioni, luci, tagli e
materiali.

La collezione è caratterizzata da tessuti e lavorazioni particolari, che dal raso di seta passano
al macramè metallico, alletexture cangianti e ai motivi merlettati, nelle tonalità del bianco, del
rosso, del verde, del blu e del marrone. I capi risultano composti così da un aggregarsi dei materiali,
principalmente sete e metalli, che portano a forme strutturate e tagli lineari.

Per Sabrina Persechino il design di moda incontra quello architettonico, in modo tale che strumenti
e concetti dell’uno vengano trasposti nell’altro, in un confluire di forme geometriche e motivi
grafici, attraverso l’impiego di lavorazioni artigianali e tagli sartoriali.

di Ludovica Tofanelli

http://it.paperblog.com/sabrina-persechino-ed-il-motivo-architettonico-2162154/
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AltaRoma: l’Haute Concrete di
Sabrina Persechino.

Nell’ultima giornata di AltaRoma, nella maestosa cornice delMAXXI – Museo Nazionale delle
Arti del XXI secolo, è andata in scena la sfilata della designer romana Sabrina Persechino.
Una sfilata organizzata e studiata nei minimi particolari, basata sulla rigorosità caratteristica
principale dell’architettura e sull’emotività scaturita dalla moda. Sabrina Persechino, lei che
prima di essere designer è architetto, lei che progetta un abito come se progettasse un edificio, lei
che affida anche questa collezione all’architettura creando per la prossima primavera-
estate 2014 creazioni ispirate ai più grandi archistar contemporanei: Zara Hadid, Jean
Nouvel e Renzo Piano, abiti che nascono dall’analisi e dalla scomposizione esteitico-prospettica di
alcune loro opere. Haute Concrete nasce dall’incontro diretto della designer con i tre architetti,
affrontando il dibattito sullo studio creativo dell’idea fino ad arrivare al progetto che ha generato
la realizzazione dell’opera, il nome della collezione rappresenta il chiaro legame simbiotico tra i
materiali, principalmente sete e metalli che aggregati imitano il processo di preparazione del
calcestruzzo armato.
Gli edifici di Zara Hadid che vengono analizzati sono, ovviamente, il MAXXI e il Ponte –
Padiglione di Saragozza, di Jean Novel vengono presi in esame l’Istituto del Mondo Arabo a Parigi
e il Burj Doha in Qatar e infine di Renzo Piano vengono studiati il Jean-Marie Tjibaou Cultural
Center in New Caledonia e la Banca Popolare di Lodi.
Haute Concrete non solo come significato di calcestruzzo, ma anche, per me, come significato vero
e proprio diconcretezza, una concretezza pienamente visibile nell’intenso e ricercato studio di ogni
singola creazione. Una collezione sensuale fatta di sete: duchesse, chiffon, mikado e satin, con tinte
che si ispirano alle stutture architettoniche analizzate, ma soprattutto una collezione colta e
rigorosa.





















(ph. Luca Latrofa / Luca Sorrentino)

http://sostylishsbys.wordpress.com/2014/02/09/altaroma-lhaute-concrete-di-sabrina-persechino/
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L’AltaRoma architettonica di
Sabrina Persechino 2014

11martedìFEB 2014

PUBBLICATO DA VALINJANUAC IN ALTAROMAALTAMODA, MODA

“L’architettura è un’arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio fatto di

spazio, proporzioni, luce e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o le

parole per un poeta.” (Renzo Piano)

“La moda è un’arte che genera emozioni, fatta di tessuti, texture, materiali, finiture, tagli, cuciture,

sapienti manifatture. Progetto un abito come faccio per un edificio: piante, prospetti, sezioni, proporzioni,

tagli, luci e ombre che avvolgono la figura umana.”

Anche questa volta Sabrina Persechino affida all’architettura, disciplina che le è propria, il design

della collezione Primavera Estate 2014, e lo fa attraverso l’analisi e la scomposizione estetico –

prospettica di alcune opere di tre tra i più grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e



Renzo Piano. Dall’incontro diretto con i tre architetti, in cui Sabrina Persechino affronta il dibattito sul

processo creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell’opera, nasce Haute Concrete, il

cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati, compongono gli abiti, intesi come

struttura. Haute Concrete, perché la miscela, fatta principalmente di sete e metalli, imita il processo di

preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale costituito da una miscela di legante, acqua

e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di legno con anime di ferro.

La scelta della location per presentare la collezione non poteva che essere il MAXXI, Museo nazionale

delle arti del XXI secolo, opera architettonica di forte impatto e contenitore di arte contemporanea.

Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte – Padiglione di Saragozza. Del

primo viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna una direzionalità ben definita e invita

nei grandi percorsi distributivi. Come le travi seguono la plasticità delle pareti, così le linee decise,

sinuose e parallele percorrono la figura umana avvolta nel rosso sensuale del raso di seta. Del Ponte-

Padiglione, costruito per l’Expo del 2008 (il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengono

evidenziati e riprodotti nella lavorazione del tessuto gli elementi reticolari o “baccelli”, denominati tali dai

progettisti dello studio Zaha Hadid Architects. All’acqua non poteva che essere associato il bianco.

Di Jean Nouvel vengono sviscerati l’Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha (Qatar). La facciata

parigina si trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la luce a seconda dell’inclinazione del

raggio luminoso: Nouvel gioca con la geometria della luce recuperando il principio della distillazione.

Pannelli dotati di appositi sensori capaci di regolare il flusso luminoso e termico grazie a piastre esagonali

fotosensibili. Veri e propri diaframmi, come quelli di una macchina fotografica, che si aprono e si chiudono

automaticamente a seconda dell’intensità della luce diurna e rappresentano una moderna forma di

mashrabiyya arabe. Gli schemi geometrici conducono alla tradizione islamica e alla jali. La jali è una

griglia perforata che consente la visione in una sola direzione, oltre al passaggio di luce e aria, e consente

di preservare l’intimità familiare, fondamentale nelle società islamiche, permettendo così di poter

guardare fuori senza essere visti e impedendo a chiunque di osservare all’interno. Così il macramè

metallico del rivestimento della Torre di Doha, diventa l’elemento caratterizzante degli abiti blu-indaco.

Le catene e i motivi stellati creano merletti – jali sugli abiti in pura seta.



Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono le opere

protagoniste del design dedicato a Renzo Piano. I profili della prima traggono ispirazione, per forma,

colori e materiali, dagli insediamenti tradizionali del luogo, capanne fatte di listelli e centine in legno, e

dalle Faitiere Flèche, sculture in legno rappresentative della cultura Kanak. Le “capanne” hanno la

conformazione di un guscio traforato. La struttura curva è realizzata in doghe di legno di larghezze

differenti e spaziate in modo disuguale, ottenendo così non solo un effetto ottico di leggera vibrazione che

accresce l’affinità con la vegetazione ma anche un effetto sonoro: al passaggio del vento emettono un

fruscio simile a quello degli alberi. La struttura verticale viene enfatizzata dai tagli sulle sete,

principalmente sui bustier; l’ariosità dei gusci genera ampie gonne e mantelle, mentre le essenze

arboree, principalmente bambù, dipingono le sete con tonalità che vanno dal verde al marrone. Della

Banca Popolare di Lodi si analizzano i due grandi spazi sociali: la piazza coperta e l’auditorium, oltre che i

materiali concreti che il progetto elabora: colore o trasparenza, leggerezza o terra cotta. La

tensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e pendini in acciaio con un giunto

fermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite da cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema di pannelli

acustici, ovali e convessi, si trasforma in una lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture

sulla seta. Il colore rigorosamente di terracotta.

https://archiladymenabo.wordpress.com/2014/02/11/laltaroma-architettonica-di-sabrina-persechino-
2014/#more-6972
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Nasce Haute Concrete

Oggi lunedì’ 27 gennaio, al MAXXI di via G. Reni 4a Roma , alle 14, si tiene la
sfilata di Sabrina Persechino. Tra gli ospiti Amii Stewart e Natalia Titova.
Sabrina Persechino affida all’architettura, disciplina che le è propria, il design della collezione P/E 2014 attraverso
l’analisi e la scomposizione estetico – prospettica di alcune opere di tre grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid,
Jean Nouvel e Renzo Piano.

Dall’incontro diretto con i tre architetti, in cui la stilista affronta il dibattito sul processo creativo che ha generato il
progetto e poi la realizzazione dell’opera, nasce Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali
che, aggregati, compongono gli abiti intesi come struttura. Haute Concrete perché la miscela di sete e metalli, imita il
processo di preparazione del calcestruzzo armato: conglomerato artificiale costituito da una miscela di legante, acqua e
inerti, gettato in casseforme di legno con anime di ferro.
Di Renzo Piano, la struttura verticale delle capanne, composta da listelli e centine in legno del Jean-Marie Tjibaou
Cultural Center, viene enfatizzata nei tagli dei bustier mentre l’ariosità dei gusci si traduce in ampie gonne e mantelle.
I colori spaziano dal verde al marrone riprendendo le essenze arboree della nuova Caledonia, costituite principalmente
da bambù. Mentre le tensostrutture e il sistema di pannelli acustici della Banca Popolare di Lodi si tramutano in
frange impreziosite da cristalli, lustrini ferrosi e impunture sulla seta.
Le facciate dell’Istituto del Mondo Arabo e del Burj Doha di Jean Nouvel vengono riproposte nelle texture, nelle
cromie delle sete e nel macramè metallico.

Di Zaha Hadid, le travi longitudinali del MAXXI gli elementi reticolari del Ponte – Padiglione di Saragozza si
traducono in sofisticate lavorazioni del tessuto realizzate con pregiate tecniche sartoriali.

http://www.bonvivre.ch/?p=22512



Haute Concrete di Sabrina Persechino ad AltaRoma
AltaModa
24 febbraio 2014

Sfila al Maxxi – Museo delle arti del XXI secolo di Roma, la stilista Sabrina Persechino, un
background ed una formazione da architetto "prestato alla moda". E non a caso i venticinque capi
presentati sono ispirati ai grandi dell'architettura contemporanea : da Zaha Hadid a Jean Nouvel e
Renzo Piano. "LA MODA È UN'ARTE CHE GENERA EMOZIONI, FATTA DI TESSUTI,
TEXTURE, MATERIALI, FINITURE, TAGLI, CUCITURE, SAPIENTI MANIFATTURE.
PROGETTO UN ABITO COME FACCIO PER UN EDIFICIO: PIANTE, PROSPETTI, SEZIONI,
PROPORZIONI, TAGLI, LUCI E OMBRE CHE AVVOLGONO LA FIGURA UMANA." dichiara la
stilista. E quasi sembra risponderle di rimando, Renzo Piano quando afferma che: "L'architettura è
un'arte. Usa tecniche per generare emozioni e lo fa con il proprio linguaggio fatto di spazio,
proporzioni, luce e materiale. Per un architetto la materia è come il suono per un musicista o le parole
per un poeta."

Fatto sta che dall'incontro diretto con i tre architetti, nasce la nuova collezione Haute Concrete, il cui



nome si riferisce al legame simbiotico tra i materiali che, aggregati, compongono gli abiti, intesi come
struttura. Haute Concrete, perché la miscela, fatta principalmente di sete e metalli, imita il processo di
preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale costituito da una miscela di legante,
acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di legno con anime di ferro. di S.C.

http://www.ideebeauty.it/2014/02/haute-concrete-di-sabrina-persechino-ad.html



SABRINA PERSECHINO SFILA:
HAUTE CONCRETE
27/01/2014

Dall‘incontro diretto con i tre architetti, in cui la stilista affronta il dibattito sul
processo creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell‘opera, nasce
Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che, aggregati,
compongono gli abiti intesi come struttura. Haute Concrete perché la miscela di sete e
metalli, imita il processo di preparazione del calcestruzzo armato: conglomerato
artificiale costituito da una miscela di legante, acqua e inerti, gettato in casseforme
di legno con anime di ferro.

Anche questa volta, dunque, Sabrina Persechino affida all‘architettura, disciplina che
le è propria, il design della collezione Primavera Estate 2014, e lo fa attraverso
l‘analisi e la scomposizione estetico - prospettica di alcune opere di tre tra i più
grandi architetti contemporanei: Zaha Hadid, Jean Nouvel e Renzo Piano.
Dall‘incontro diretto con i tre architetti, in cui Sabrina Persechino affronta il dibattito
sul processo creativo che ha generato il progetto e poi la realizzazione dell‘opera,
nasce Haute Concrete, il cui nome conia il legame simbiotico tra i materiali che,
aggregati, compongono gli abiti, intesi come struttura.
Haute Concrete, perché la miscela, fatta principalmente di sete e metalli, imita il
processo di preparazione del calcestruzzo armato, conglomerato artificiale costituito
da una miscela di legante, acqua e aggregati (sabbia e ghiaia) gettato in casseforme di



legno con anime di ferro.

La scelta della location per presentare la collezione non poteva che essere il MAXXI,
Museo nazionale delle arti del XXI secolo, opera architettonica di forte impatto e
contenitore di arte contemporanea.
Di Zaha Hadid vengono analizzati, immancabilmente il MAXXI e il Ponte - Padiglione di
Saragozza. Del primo viene evidenziata la struttura di travi longitudinali, che segna
una direzionalità ben definita e invita nei grandi percorsi distributivi. Come le travi
seguono la plasticità delle pareti, così le linee decise, sinuose e parallele percorrono
la figura umana avvolta nel rosso sensuale del raso di seta. Del Ponte-Padiglione,
costruito per l‘Expo del 2008 (il cui tema era Acqua e Sviluppo Sostenibile) vengono
evidenziati e riprodotti nella lavorazione del tessuto gli elementi reticolari o
"baccelli", denominati tali dai progettisti dello studio Zaha Hadid Architects. All‘acqua
non poteva che essere associato il bianco.

Di Jean Nouvel vengono sviscerati l‘Istituto del Mondo Arabo (Parigi) e il Burj Doha
(Qatar). La facciata parigina si trasforma in texture cangiante che assorbe e riflette la
luce a seconda dell‘inclinazione del raggio luminoso: Nouvel gioca con la geometria
della luce recuperando il principio della distillazione. Pannelli dotati di appositi
sensori capaci di regolare il flusso luminoso e termico grazie a piastre esagonali
fotosensibili.
Veri e propri diaframmi, come quelli di una macchina fotografica, che si aprono e si
chiudono automaticamente a seconda dell‘intensità della luce diurna e rappresentano
una moderna forma di mashrabiyya arabe.
Gli schemi geometrici conducono alla tradizione islamica e alla jali. La jali è una
griglia perforata che consente la visione in una sola direzione, oltre al passaggio di
luce e aria, e consente di preservare l‘intimità familiare, fondamentale nelle società
islamiche, permettendo così di poter guardare fuori senza essere visti e impedendo a
chiunque di osservare all‘interno. Così il macramè metallico del rivestimento della
Torre di Doha, diventa l‘elemento caratterizzante degli abiti blu-indaco. Le catene e i
motivi stellati creano merletti - jali sugli abiti in pura seta.



Il Jean-Marie Tjibaou Cultural Center (New Caledonia) e la Banca Popolare di Lodi sono
le opere protagoniste del design dedicato a Renzo Piano. I profili della prima traggono
ispirazione, per forma, colori e materiali, dagli insediamenti tradizionali del luogo,
capanne fatte di listelli e centine in legno, e dalle Faitiere Flèche, sculture in legno
rappresentative della cultura Kanak. Le "capanne" hanno la conformazione di un guscio
traforato.

La struttura curva è realizzata in doghe di legno di larghezze differenti e spaziate in
modo disuguale, ottenendo così non solo un effetto ottico di leggera vibrazione che
accresce l‘affinità con la vegetazione ma anche un effetto sonoro: al passaggio del
vento emettono un fruscio simile a quello degli alberi. La struttura verticale viene
enfatizzata dai tagli sulle sete, principalmente sui bustier; l‘ariosità dei gusci genera
ampie gonne e mantelle, mentre le essenze arboree, principalmente bambù,
dipingono le sete con tonalità che vanno dal verde al marrone. Della Banca Popolare di
Lodi si analizzano i due grandi spazi sociali: la piazza coperta e l‘auditorium, oltre che
i materiali concreti che il progetto elabora: colore o trasparenza, leggerezza o terra
cotta.
La tensostruttura della piazza, fatta di lastre di vetro sospese tra cavi e pendini in
acciaio con un giunto fermavetro, diventa un pendente di frange impreziosite da
cristalli e lustrini ferrosi. Il sistema di pannelli acustici, ovali e convessi, si trasforma
in una lavorazione fatta di resine interne e invisibili e impunture sulla seta. Il colore
rigorosamente di terracotta.

http://www.moditaliamagazine.com/testi/testo_singolo.asp?num_test=3665
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L’HAUTE CONCRETE DI SABRINA PERSECHINO
28 febbraio 2014 Nessun Commento 14 Views

La ricordo bene quella giornata, una giornata ricca di emozioni e di ricordi, ricordi vivi e adrenalinici, intensi come si ricorda un
amore, sì perché per me AltaRoma è un Amore e quello era il giorno della mia prima AltaRoma, dove l’Amore di una vita è lì al
tuo fianco e non riesci a fare a meno di guardarlo. Ricordo una calda serata di luglio, una strada, nel cuore della capitale, gremita di
persone tutte con lo sguardo rivolto su quel tappeto rosso, tutte avvolte dalla stessa curiosità di assistere alla presentazione degli abiti
della collezione e l’apertura della prima boutique di Jamal Taslaq, buotique situata a Roma in via Ludovisi 44.

Anche per quest’ultima edizione della fashion week romana ho avuto l’immenso piacere di assistere alla sfilata dello stilista
palestinese, che con maestria, ricercatezza e meticoloso studio ha portato sulla catwalk abiti che si ispirano all’universo e all’arte
musicale. Un connubio perfetto, due arti che da sempre si sono contaminate e arricchite vicendevolmente. Il risultato di questa
contaminazione si è avvertita già nella presentazione della passerella, vestita dalla tastiera di un pianoforte, che successivamente
notiamo sugli abiti della collezione primavera-estate 2014, unfil rouge musicale costante dove non solo è presente la tastiera del
pianoforte, ma anche spartiti sui corpetti, note musicali sulle spalline e chiavi di violino sulle raffinate giacche si alternano sulle
creazioni di Taslaq, passando per l’indimenticabile abito arpa, un total white con i contorni in oro. La sfilata bilanciata e curata in
tutti i particolari, una sfilata, a mio parere, emozionante dove le uscite degli abiti erano scandite da una perfetta colonna sonora
sempre più coinvolgente, dove le creazioni più belle e particolari venivano accompagnate da una musica più energica e intensa, come
nelle passionali e struggenti opere teatrali.

Altra nota positiva è l’idea di Taslaq di avvicinare l’alta moda ad un pubblico più ampio, facendo nascere la linea Prêt-à-Couture,
Prêt perché saranno disponibili tagli classiche “ready to wear”, da poter vendere nella boutique di Roma e negli store selezionati tra
Europa, Stati Uniti e Medio Oriente, e Couture perché non verranno abbandonati il gusto unico dell’Haute Couture e la sartorialità
che tanto ama Jamal Taslaq.

Nell’ultima giornata di AltaRoma, nella maestosa cornice del MAXXI – Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo, è andata in
scena la sfilata della designer romana Sabrina Persechino.

Una sfilata organizzata e studiata nei minimi particolari, basata sulla rigorosità caratteristica principale dell’architettura e
sull’emotività scaturita dalla moda. Sabrina Persechino, lei che prima di essere designer è architetto, lei che progetta un abito come se



progettasse un edificio, lei che affida anche questa collezione all’architettura creando per la prossimaprimavera-
estate 2014 creazioni ispirate ai più grandi archistar contemporanei: Zara Hadid, Jean Nouvel eRenzo Piano, abiti che nascono
dall’analisi e dalla scomposizione esteitico-prospettica di alcune loro opere. Haute Concrete nasce dall’incontro diretto della
designer con i tre architetti, affrontando il dibattito sullo studio creativo dell’idea fino ad arrivare al progetto che ha generato la
realizzazione dell’opera, il nome della collezione rappresenta il chiaro legame simbiotico tra i materiali, principalmente sete e metalli
che aggregati imitano il processo di preparazione del calcestruzzo armato.

Gli edifici di Zara Hadid che vengono analizzati sono, ovviamente, il MAXXI e il Ponte – Padiglione di Saragozza, di Jean Novel
vengono presi in esame l’Istituto del Mondo Arabo a Parigi e il Burj Doha in Qatar e infine di Renzo Piano vengono studiati il Jean-
Marie Tjibaou Cultural Center in New Caledonia e la Banca Popolare di Lodi.

Haute Concrete non solo come significato di calcestruzzo, ma anche, per me, come significato vero e proprio diconcretezza, una
concretezza pienamente visibile nell’intenso e ricercato studio di ogni singola creazione. Una collezione sensuale fatta di sete:
duchesse, chiffon, mikado e satin, con tinte che si ispirano alle stutture architettoniche analizzate, ma soprattutto una collezione colta
e rigorosa.

Silvia Berardi

http://www.ilmuromag.it/altaroma-la-pret-a-couture-di-jamal-taslaq-e-lhaute-concrete-di-sabrina-persechino/
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